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Venezia: per le crociere ‘approdi diffusi’ solo 
dal 2020 
Durante una riunione, segnata dall’assenza del MIT, sono emerse diverse criticità riguardo 
la soluzione proposta da Toninelli: si allungano i tempi necessari per studiare il dossier 

 

L’ipotesi di tenere fuori dal Bacino di San Marco e dal Canale della Giudecca le grandi navi 
da crociera (quelle con stazza superiore a 40.000 tonnellate) realizzando degli ‘scali diffusi’ 
in alcune aree del porto industriale, suggerita del titolare uscente del MIT Danilo Toninelli, 
non è irrealizzabile, ma la sua attuazione richiede tempo e risorse economiche non 
indifferenti. 

In questa constatazione si può riassumere l’esito della riunione svoltasi ieri nella 
Serenissima tra Autorità di Sistema Portuale, compagnie crocieristiche, Capitaneria di Porto 
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e altri soggetti coinvolti, che avrebbe dovuto registrare anche la presenza di un dirigente 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, salvo un forfait dell’ultimo minuto 
(secondo quanto risulta a Ship2Shore l’assenza sarebbe stata motivata con problematiche 
di ordine logistico, ma non appare improbabile che abbia influito il complesso decorso 
della crisi di Governo in atto). 

In ogni caso dal confronto, teso a individuare possibili approdi per le cruiseship nell’area di 
Porto Marghera (in particolare si pensa a Fusina, per le unità più piccole, e al terminal 
container TIV per quelle di maggiori dimensioni) è rapidamente emerso – secondo quanto 
riportato dall’Ansa – che la soluzione degli ‘scali diffusi’ necessità di tempistiche non 
immediate per essere analizzata ed eventualmente attuata: se sarà realizzabile, lo sarà solo 
durante la prossima stagione estiva (2020), e non già da questo settembre come 
inizialmente auspicato dai vertici del MIT. 

La sua buona riuscita è comunque subordinata ad una serie di condizioni, prima tra tutte 
l’individuazione degli spazi più adatti. Le principali problematiche – sempre secondo la 
ricostruzione dell’agenzia di stampa – riguardano poi la sostenibilità economica di questa 
opzione: sarebbero infatti necessari investimenti non irrilevanti per l’adeguamento delle 
banchine merci e per il trasferimento dei crocieristi e dei loro bagagli verso Venezia, senza 
tralasciare le questioni legate alla sicurezza, ovvero la realizzazione nelle banchine dei 
sistemi di controllo su persone, bagagli e merci, e il collegamento della videosorveglianza 
ad un'unica centrale operativa. 

Problemi che i presenti alla riunione non riterrebbero insormontabili. Si tratterebbe però di 
ostacoli che possono essere superati solo a valle di una più approfondita ed attenta analisi, 
che sicuramente non potrà risolversi nel giro di poche settimane. 
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